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dati è sceso 

.. Vmce la lobby del telefonino 
UEuroparinvia la tariffa unica 

del91 per cento 
mentre il merta· 

to europeo 
è crescìuto del 
630 per cento 

il Parlamento salva il roamillg: resta il costo aggiuntivo per chi chiama dall'estero 
Roma attacca: è inaccettabile, continuèremo a pagare un balzello anacronistico 
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5 
centesimi 

La fine del roamlng Il rinviata, i 
colossi delle téJecomunlcnzioni 
possono festeggiare, l consu­
matori un po' meno. In linea 
con quanto suggerito dalla 
Commissione, l'Europarlamen­
to aveva votato in aprile l'azze­
ramento entro dicembre del co­
sti extra per chi usa il telefoni­
no o il t.blet all'estero. Ieri I g0-
verni dell'Ue banno approvato 
la loro proposta e Indicato un 
cambio di rotta. Chiedono che 
l'applicazione del principio .un 
mercato. una tariffa» non av­
vengo prima del luglio 2018 e 
l'entrata in vigore dipenda da 
uno studio d'Impatto sulle com­
pagnie telefoniche. Nel mentre, 
da metà 2016, dicono che potrà 
esserci un pacchetto limitato dI 
contatti gratuitI. Poca robn: 
non è la rivoluzione che l'Unio­
ne aveva promesso e che tutti si 
attendevano. 

In Europa nel 2014 sono stati venduti 01t,0174 milioni di telefoni cellulari 

la maggiorazio­
ne della tariffa 

domestica con­
cordata daWUe 

per ogni minuto 
di chiamata e 

ogni megabyte 
scaricato sul 

telefonino. Per 
gli sms l'aumen­

to è di 2 cent 

Negoziato In salita 
Su queste basi si deve negozia­
re e non sarà Cacile. L'ultima pa­
roln va definitn d'Intesa tra il 
Consiglio e l'assembl .. dei do­
putatl, che è statn roplda a far 
sapere di non gradire il nuovo 
orientamento dello capitali. Di­
cono che cosl si rompe In pro-

messa fatta al cittadini .• Pro­
posta inaccettabile, Bi costringe 
I consumatori europei 8 conti­
nuare a pagare un balzello ana­
cronistico», assicura la vicepre­
sidcnte della commissione In­
dustria, Patrizia Tola (Pd). E 
non è l'unica. «È una mediazlo-' 
na davvero deludente»,le fa eco 
Guy Verhofstadt, presidente 
del liberali: «1 soli vincitori in 
quest'affare Bono gli operatori 
telefonici nazionali •. 

La soglia annuale 
I consumatori avranno un COD­

tentino. Dall'entrsta in vigore 
qeUa norma europea - se tutto 
va bene dal primo luglio 2016 -
potranno vantare un pacchetto 
di 5 minuti, 5 megabyte, 6 sms 
senza costi aggiuntivi per sette 
giorni anche non consecutivi 
l'anno. Sl., d'anno). Superata 
questa soglia, dovranno pogare 
la tariffa domeslica maggiorota 
nei limltl d.1 tetto concordato 

dall'Europa: 5 centesimi al mi­
nuto per I. chiamate e ogni me­
gnbyte, 2 per gli sms. Poco, in 
effetti. Ma eTa questione di 
principio. 

La battaglia Italiana 
La battaglia nel comitato del 
rappresentanti permanenti è 
stata dura. In favore delJ'azze­
ramento, secondo le fonti, 81 S().o 

no schierati Genoania, Italia e 
Rogoo Vnlto. Hanno trovato II 
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·E in Italia l'accesso a Internet veloce 
diventerà un diritto per tutti . 

II piano 
Secondo il 
progetto del 
governo 
entro 112020 
tutti dovran­
no av@re30 
Mega. 
disposizione 
eil50%della 
popolazione 
dovrà poter 
acced@reai 
100 Mega 

TI governo studia una Gaagie tax per il servizio web universale 

Ora che l'Italia ha un 
plano per recuperare il 
tempo perduto nell. 

banda u1tralarge - 3 nnnl in­
dIetro al resto d'Europa, con il 
40% in meno di accessi - si 
prepara nd adeguare anche 18 
regolamentazione. n servizio 
universale, per esempio. Non 
solo un telefono per tutti, sarà 
obbligotorio garantire anche 
un accesSO ad Internet - e od 
almeno n 30 Megablt per .e­
condo - pe~ tutti. Con un futu­
ro provvedimento ad hoc il g0-
vernO sarebbe lnten~onato, 

Dove arriva la copertura a 100 Mega 
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CITTA' DEL CLUSTER A 
(dove dagli atluoli 30 Mega 
nel 2020 ci sarà 
certamente la copertura 
a 100 Mega perché 
lo permetlono gli stessi 
operai ori di merealo) 
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saranno difficili 
nelle aree 
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sul punto, a richiedere li contrl~ 
buto di tutti, inclusi i .bandlvo­
rl» per eccellonza: l GoogIe, i 
Facebook, in futuro i Nettlix 
(rum e fiction via Internet, per 
intenderei). Quant. più banda 
(ormai ultralarga) consume~ 
rnnno, tanto più pagheranno. 
Insomma, l'Italia punta n entra­
re neU'era digitale, a banda ul­
tra larga, riaprendo un vecchio 
contenzioso con i cosiddetti 
«aver the top'" con una tassa ad 
hoc. Sarà battaglio.. 

Obiettivo 100 Mega 
Ma che futuro ci attende, dal 
punto di vista dlgitaie? Senza il 
piano, dice il governo, la situa­
zIone vede al 2016 ti 60% della 
popolazione con l'accesso ai 30 
Moga e solo un 5% con 100 M .. 
ga, contro una media europea, 
rispettivamente, dell'80 e dol 
15%. Il pinno punta a roggiunge­
re di qui al 2018 U 76% deUa po­
polazione con SO mega e il 40% 
con 100 Mega. Per il 2020 tutti 
dovranno avere 30 Mego a di­
sposlzione, metà n popolazione 
dovrà poter accedere al 100 
Mago. Il governo cwcola perb 
che .e I 6 mUiardi pubblici m •• -
si in campo riusciranno n mobi­
Utarne altrettanti addlrlttlll"1\ 
1'87% deUa popolazione viagga-

fronte del contrari compatto, 
con Francia, Olanda, Slovenie e 
molti piccoli Paesi preoccupati 
per la possibilità che I. loro 00-

cietà Tic potessero aUa fine 
scomparire dal mercato. DI pa­
ri p.sso, il Consiglio h. propo­
sto una versione più flessibile 
della neutrolltll deUa rete, con­
sentendo agli operatori di prio­
ritarizzare alcuni tipi dI trnffico 
per «servizi speclalizzatb, co­
me la connettività per le auto 
senza conduttore. Una tutela 
per lo status quo. 

I progressi 
FacUe dire che i governi hanno 
pensato più al loro operatori 
che agli utenti. Ci si può con.~o­
lare ricordando quanto l'Ve è 
riuscita a ottenere sinora per i 
roaming. Dal 2007 del SOVT3p­
prezzo roaming è cal.to d.II'SO 
per cento, ba stimato la Com­
missione. Il costo aggiuntivo 
per il traffico dati ò sceSO del 91 
per cento mentre il mercato è 
cresciuto d.16S0 per cento. 

CI si è fermati un pa ... o pri­
ma del traguardo, si è rinviata 
al 2018 la delibera finale, 
condlzlonat. agli e.111 di uno 
studio dllmp.tto. AI quale, do­
mani corne oggi, chI vorrà potrà 
aggrapparsi per bloccare anco­
ra una volta il cambiamento. 

rA alla velocità superiore. Di 
certo, J)@r il momento, U gover­
no sottostlma l'investimento 
privato, calcolandolo in appena 
2 miliardi, quando Telecom nel 
recente piano Industriale, ha ri­
lanciato con IO miliardi desti­
nandone 8 albi fibra ottica nei 
prossimi 3 anni. Nel piano g0.­
vernativo U terril.orio italiano è 
stato diviso In qut\ttro parti 
(<<cluster», nell'anglismo usnto 
da Palazzo Chigi): U primo In­
clude 15 città pronte a fare 11 sal­
to iII qualità da SO a 100 Mega, 
utilizzando In deflscalizz8zione 
e il credito agevolato. TI cluster 
.B non consentirebbe ritorni ac­
cettabili per gli operatori, quin~ 
di entro In ballo l'impiego (mini­
mo) di risorse a fondo perduto. 
Se nel segmento C, è più diffici­
le portare i 100 Mega, nel D (le 
aree a pieno fallimento di mer­
cato) è U pubblico a dover rea­
lizzare le infrastrutture per i 30 
Mego. Del 6 miliardi usati si 
tratta per lo più di fondi euro­
pei: f.cile che le Infrastrutture 
al completino prima nelle aree 
svantaggiate del Mezzogiorno, 
dove peraltro molte garc cl so­
no già state con un ruolo premi­
nente di Telecom. 

Libertà tecnologica 
Nel piano si richiedo che l'infra­
struttura sia «a prova di fotu­
rO)t. L'aggiudicazIone delle of­
ferte avverrà con un' «:astn sul 
"tempo»; il lotto andrà a cW, con 
l'offerta tecruca più performan­
te (a partire dalla favorita Ftth 
con la fibra portata fIO dentro 
caso, per arrivare sUa fibra fino 
nlla cabina stradale, Fttc), offri­
rà. la data di completamento la­
vori ph) vicina. In un'ottica di si­
nergf8, nel pia,no si contempla.. 
no più tecnologie pur di rag­
giunger. U risultato: dalla fibra, 
al mi.x fibra-rame aUa connes.­
sione mobile Lte e alla rete S8-
t ellitare. utile nelle zone monta­
ne o particolarmente isolate. 


